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libidine feroce, 


Voleva una donna | 
"e pel di jei nIfuto Lac 
Ferisce un’altra. pol. 
Jer ‘mattina ‘accadeva it Trieste 
un triste fatto di sangue : È 
| Alle ore 51/2, entrava nella stanza 
in cui dormiva Rosa. Radrich, 
45, nubile, affittalett 
«di via Rena, certo 
chino, d'anni 48, 
a viva forza 
La. Radich si op) 
unia rissa; allora 


dell'on. barone, cui però serà difficile 

ihettere ‘în pratica; È Fr co 
Or. piovono i commenti su, questi 
Discorsi; e chi li. stiraiper un.verso. 

chi pér l’altro. Sécomtdo ‘me,  ‘f Î 
e parole e niente più. E ad r 
Lei nti ventiquatiro Depùi ati, | 
«gli affigliati della nuova Associazione 
uriosi, ma, quanto a: dinto- 
strazione politica, proprio non cifu. E 
sì che ‘sti Napoli la Pentarthia conta; 
‘come sul nucleo ‘della‘propaganda ! 

” Graù parlare è gran scrivere ciòca 
le elezioni di’ domènica ‘Riguardo 
H-allé rilezioni de Midist 
l'accorrere degli Elettori ‘in tr 
legi,: e qualche tiepidezza in. quello : 
‘di Torino, e ciò in causa dei pre- 
parativi per 1’ Esposiziorie.' A Catan-: 
zaro, Gore già ‘pronosticavo, la 'rie- 
‘lezione del Grimaldi un vero trionfo. 
È Ma se la rielezione de! Ministri do- | 
veva andare liscia, e non ciè da ma- 
| ravigliarsi del successo, percliè nes- 
suna, Parte politica suole combattere 
i Consiglieri della Corona, mentre il 
loro ripresentarsi agli. Elettori” con-! 
siderasi una formalità di legge, si fa 
oggi grande scalpore per le elezioni 
di Novara e di Perugia, Riguardo 
alle quali, io non vorri è 
qualità, de’ due . Ca 













Finocchiaro presénti -la relazione 
sulla proposta di.legg 
corso dello Stato nell 
monumento commemprfiva della bat- 
taglia di Calatafimi. ... 

Annunziasi una .intff 















i, abitante al 
Giacomo .D., fac- 
, il quale pretendeva 
di coricarsi. con lei. 
pose e: ne insorse 
il facchino, bran-.} 
dito un coltello, la ferì gravemente 
all’addame ed al torace. 
La povera donna, alza 
si diede a chiamare aiuto ed alle 
4 grida di Jei accorse il battellante 
Autonio Cavalieri. 
Non l'avesse mai fatto! |, 
11 feritorè rivoltosi contro.il Cava: 
lieri, con la medesima, 
al dorso ed a 


altre. sedute;. 
sarà possibile. che, il ‘lavoro serio 
legislativo viprenda"il: 7 

Ciò riconoscerido,' i 
I Collegio U 



















l° Deputato del 
1. Cavalletto, che. 
sta assiduo . al.,suo, posto , ‘aveva, 
proppsta. la proroga. della: Ganiera ‘| 
‘sino: al 295'nih vi si oppose 
un altro vostro Deputato, 1' 
del Collegio, Udine IL ‘E. le sedute 
continueranno,; ima, le votazioni sa» 
:timesse ‘a quando la Camera 
si troverà.in nmerò; 

A'questi, giòriii'in'' parecchi diarii 
ha prevalso il sentimentalismo, inf 
grazia .-dei, funeri. , del Varò .e della 
commemorazione «del. Sella;! Ma altri 
non vollero, nemmanco pér ‘questi 
lutti della Nazione interrompere la | 
loro, polemica :battagliera, . ° 

Oggi per, essa un prete 
Iudo ‘ai'recenti: discorsi di 
alle ‘elezioni ‘ politic 

Circh i discorsi,.. 
cedente corrispondenza, non mi venne 
dato.di riferirvi, il senso, li avrete 
letti sni diari della Pentarchia, e non 
davvero che ' vi esprima 
De” triumviri, Cairoli, 

ciascheduno ha 
do l’animio suo! L'ottimo 
Cairoli: disse «di vedere tuttò . colore 
di rosa nella'sua Sinistra storica; ha 
smentito, in buona fede, i dissensi 
tra i Pentarchi ; ha ‘detto che la 
Maggioranza è fatta :di pietruzze co- 
me a mosaico; ha annunciato le spe- 
ranze dell'avvenire; Dopo ;lui 
Baccarini parlò breve e vibrato; ha 
detto che là presente situazione par- 
lamentare è ‘il ritorno! al passato, 
cioè a quanto il 18 marzo aveva can- 
cellato,. e. via. via. Nicotera, succe- 
dendo agli..altri due Pentarchi, tuonò 
intro la Legge del 












PVT fendimeriti re. 
lativi alla legge sull i 
costruzione é manteri 
e una interpellanza, -£Ì 
sull’ in damento dell'a n 
dei tabacchi ‘e sull'i 
‘fa di rividitori di pri-' 
Ì 


into dei porti; : U 
tasi dal letto, 















apotta, chie- 
presidente di 
iper Vle ‘leggi 


Nicotera, Cordovs e 
rma lo colpì 


nominate commissari pendolo gra- 
sulla sicurezza pubblici'é sul riord : n 

namento degli istitu 
sostituzione ‘di Varè: 








to ‘ciò, vol- 


Hi feroce facchino, fat 
il coltello, se lo 


endo contro di sè 
ibrò al cuore e scomparve; ma pene 
sì presentò da solo ‘al- | 
polizia in via Tigor, 
CE ta e impugnando ancora | dieci sott’ufficiali  verranto posti 
. Egli narrò ivi l'accaduto ; 
sua ‘deposizione; 
trattenuto in arre 
Recatasi sopra 
il medico sig. dott. 


cle la Camera 


| Corvetto. propo; 
si aggiorni al primo” 


hi È titosi di poi, 
riparare al tempo perdito si »impi; ì 
due sedute al Giodno. l'impiegato di 
Doda, per riguardo \l presidente, 
insabiità ricade sul 
ili é i suoi 






visto che la respi 
governo, dichiàr 
amici non si opporigoni 
sola ‘parte; ma si'asterizono. 

Ercole combatte 


naturalmente, ‘ fu 











luogo la Commis- 


sog o gior CRONACA. PROVI 


ove si’ constatò 8 
pericolosi.‘ ‘È I’allevamento degli ‘ani: :* 









cui nella pre- 





trasportare î 
tighie all'ospedale, ‘ov 
trattarsi di casi gravi e 


NOTIZIE ITALI 


rRoma,Le Convenzioni ferroviarie | merita di essere reso noto a lode 
Jia Camera nella | degli: allevatori friulani. n 
aggio. Verrà con- arà: le osservazioni del nostri 
itirato il progetto: | redattorecommerciale!—- che abbiamo: 


‘Nicotera replica x 
Corvetto riting la..stconda parte 
della sua proposta, 
Annunziansi i 

sulle misure de 
litica in ordiné al 
Corneto .verso Ragosa, . 


zini, bensì vi annoterò' la sconfitta 
de’ due Radicali-iche loro si erano 
‘messi’ dontro. Una prova di ‘più ‘che 
il Paese hon vuol saperne degli èv-' 
versarii delle istituzioni. Ed eziandio, 
per queste due ‘elezioni si censura il 
contegno dell’ Opposizione costituzio-. 
nale, che, impotente a mettere avanti 
Candidati propri, volle astenersi; quasi 
non ci fosse niente da fare a seconda 
principj tanto deglamati d 
prio programma. Eppure c' era qu 
cosa a fare, se i due Candidati radi-. 
cali riuscirono a raccogliere qualche 
migliaja di voti! DREI Aer 

Anzi questo 
P allarganient 
dovrebbe impressionare tutti gli amicì 
delle istituzioni, ed: indurli a rendere 
meno aspre le lotte della partigiane 
ria. Se sono sincere le dichiarazioni 
ripetute domenica a Napoli dai trium- 
viri, non si dovrà in avvenire lasgiar 
libero il campo ai Radicali, e piut- 
tosto ministeriali ed anti-ministeriali 
si contenderanno la vittoria: HI 


Lo vide che veniva dalla sua. parte, 
salutando, come il solito sorridente, 
‘a ritta ed a manca, col buon umore 
















‘parlato, secon. ‘notd attentato i 


compiarito Oberdank, è 
zione da parte dell’ autorità 
lettera. del! ves 


‘verrannd presentate al 
seduta del-pri 
temporaneamente Ti 
di legge Baccarini. 

— Il Re nomin 
campo effettivo il generale Gi 
di Sant'Ambrogio. i 

Torino. Sono arrivate le Rappre- unto 
sentanze del Senato e della Camiera. della Provincia. 1 
i Corpo SIMORA SCO arriverà oggi | pvogetti industriali e ‘cose, 

J Reali pure oggi ne 
Ri pala. comincia | cutivo della passata nostra. Esposi- 


in seguito a 
Loreto e Recal 










Recanati di una lapide com- 
memorativa a Garibaldi ‘in Loreto ; 
ed una interpellanza anche di Caval- 





ò suo aiutante di | — ‘stampate proprio jeri, ne fannéi 


lotti sull’'applidazione dell'art. 92 
della legge elettorale nelle ultime 
elezioni politiche sui rapporti inter- 
ceduti in proposito fra: autorità sot- 





vescovili, nonchè sul 


toprefettizie e 
genere delle : autorità 


contegno ‘ in' 
governative. in occasione 
ticalare sull’ eserciziò. del. di- 
litico impedito nella. notte 
del voto agli impiegati 








] pomeriggio, 














La Politische Correspondenz ba da | siamo lieti di constatare ‘che, sopra..ii 
Spalato : Il procuratore di Stato a-| una quarantina di espositori ì pre-..; 


vendo ricorso in cassazione contro 
la sentenza che assolveva Bezlic, ac- medaglie; d'argento ed una di bronzo: 


cusato d’ aver ucciso-il suddito. ita-* 
liano Padovani, Bezlic fu nuo 
mente imprigionato. 


SII 
Così diceva’ tra sè e sè il pover. 


pensione delle'Se- 
ggio è l’inca: 


Approvasì la sos 
dute fino. al primo ma 
rico al presidente per. nomi 
commissari in sostituzione di Varè., 
ie 
Confermasi la nomina di 






ai 


de' Ministeri), ‘contro 
proposte ministeriali, 
conveniva alzar la. voce al paeso.e 
predicare : dalla tribuna e a mezzo 
della Stampa' una specié ‘di crociata. 
Insomma’ parolé irose, propositi fieri 
CERTA I PRETE TETTI] 


ptt 
e gridò. che | 


YI ZIOIETT ZII TTIAONTZI 
= ira 

— (Già.. Ma nel domani«dbvetti 

mettermi a letto, con un :febbrone, 

un febbrone di' quelli... Ora. và mer: 





LE AVVENTURE 
DI UNA CANTANTE 


Ed il timore, l'angoscia gli crebbe |-si avvicind e disse : 


ancora quando . apprese ‘che al |!» i 
Ne approfitti per | veglione ci sarebbe andata pur la | nel desiderato pristino stato. di sar, 
divertirsi al veglione prossimo, ‘ella è i 


che è sempre allegro... 


Poteva essere a quindici passi dal — Bene, bene... 
commissario,; il nostro ‘vecchio cono- 
se ne accorse; si 
“si volse dall’ I 
derar di schivarlo. 
— pensò il polizio 
io, mio caro; bruttissi- 
E lo ‘chiamò per no- 
me; costringendolo a fermarsi. ‘i. 
Il ‘commerciante’ che s'era fatto 
del color della cera, ‘borboitò fra'i 
n'— Buon giorno 
— sembrò voler sorridere, ma non 
che ad una contrazione ner- 
vosa'‘delle’ labbra; ‘e guardava con 
occhio smarvito quà e là, visibilmente 
uraso, tremante. si 
È Li Abit'ahi caro signor Volnau! 
la non istà molto bene, lo si vede... 


pensò — il com- | del nostro bel cielo. s 

wissario credette ch'io noù avréi |: — È diventato proprio matt 
il coraggio di recarmi nello ‘pensava la cameriera, che, com'è co- | 
a mia vit- | stume di' quella gente lì, erà 'stata' | 


— Certamente — 





Spero di ri- 
Non « manchi ; ialirimenti 
serò che fuicolto nuovamente dal 
e e ne starò inquieto... 
derla, -caro signor Vulnaua. 
*— Arrivederla, ottimo s 


scente; quando 
e parve' desi 

stesso luogo defia presunt: 
tima... Oh, ma. ci andrò, ci andrò! ad grigliare. . 
gere questo sospetto... ‘| Dopo ‘prove e riprove, egli poteva 
reso dal solito | dir quel complimento senza tremare — 
remore? ed il commis- || . Gli venne allora in mente di teri so 
sse?e dubitasse quello | tare una cosa più difficile e più è 
essere indizio di colpa, di rimorso ?. iizardosa. Per completare-la sua geni 
E si angustiava con tali pensieri 





- Voglio distrugi 
Pure... E se venissi pi 
| inspiegabile t! 
sario mi vede: 


IX, (seguito)., 


Bisogna notare che il commissario 
ga vita'spesa nella 
riti — pensava che 
le apparenze d'es- 
teva aliche non 
ità, ‘Il commerdiante in Y 
ritiro Volnan -£ giacchè altri non ce 
n'erano in B. chie portassero quel’ 
nome, — sempre gli \era, parso Ut 
uomo ordinato, un perfetto 





— forse perla lun 
ricerca-dei delinque: 
uno, sebherie avesse 
sere um galant 
esserIn in real 


— Non manchi! -- si andava ri- 
iznor Velnau, raccaprie- 
Nou manchi 1... Ma 
ne sa qualche cosa di 
nome i bocca alla. 
Bene sta ch'ella -dov’.essera 
lesato la ;ve- 


buon 'giorna! 
petenda il. s 


ciando ancora — . 
îlora che un celebre | — come mn piatto di bomboni, un 


Gli sovvenne ai 
tautore — non. ricordava . più quale 
nè quando — scritto aveva un valu: | pieno 
minoso trattato ‘per dimostrare che piatto. 
sì poteva tremare, oltrechè di una 
giustificata e reale, anche per | l'acqua usci 
ira di aver paura — scusate la 
e disse à sè stesso che quello’ 
era proprio it suo caso. 

i dette un po’ d'animo. 

Prese un. magnifico  costu 
turco e lo: provò. e' riprovò due 
per acquistare fa- 
lezza di movenze, guar- 


ora, ed avrà 
1 ma che non pnò 
Ha mente de’ pol 
La è così, non c'è cristi 
- Perduto ? Chi .lo- dice ?... | 
m' insegugno... Vedo 
ane..., Spiato... 
Non possò più 
giù allà polizia lo 
iù nou posso parlare chè 
ferite le_mie parole... Dio 
La inia testa sì 
impazzisco davvero L... E 
g manca la! calma, il'‘:sàn> 
gue freddo abituali 
preso e caccieto în 


isti‘ non finitono in ga il sospetto nel 
lera ? Anzi I tutti song;onesti finché 
madonna giustizia non li avvinghia. 
Fra le'altre, questo.catglier De Planio 
non,.poteva egli agire agli 0. i 


non, istà. molto bene, le 
Ha dla febbre. . Per 

ibema come una foglia... 

sknza dubbio che da qualche giorno 

non la vedo passare, come il‘ solito, 

sptto le mie finestre...‘ ’ 

'—. Ma no, ma no, le, dico... Da 
uaiche tempo non'mi sentiva bene; 
' grazie al cielo, sto: meglio 
{Sarà una cosa pas i: è 





Mi sorvegliano, 1 
dappertutto faccie stri 





muovermi, che lag, 

inrni di seguito, 
/ ejlità e natur 
ndosi iniampio. specchio 
ar dell'effetto. 
ivenne pel capo un'altra | veglione 
e portate una sedia: 8 | ; 


Con . questi pensiari 1° onorevole, 
signor commissari 
della cantante. 0 
Quando fu suli 


lasgid' la ‘casa 
mio! Dio mio! 








fantasia. Si feci 
finse di aversi 





derlo e di, fa ‘chiacchiere 


con lui, tanto per tastare | timo’ veglione?” 





riad init ii cr ro pr ii iii _nnn_[ ein 








 qusrazioni >" 


da esa emiliane) i 


(5 fjpnai accetfanio fa»: 
azioni g88 NODA:9%8, 
manto. auteripato, 
gr una soln volta 1a 
N7* piginia contaminati "'* *. 
id î; meg; Perpilt i 
" rdplteatifra unable 1 
“ riiceli, commune; 

enti in I pagina, | 

cisut, 1516 1in0w, 



































srelloticeine 






Lite tti 
a Via Dentele Mini" * To 
I pepe € 









NOTIZIE ESTERE. 






Egitto. Un dispaccio, da. Cairo... 
dice che .il Redive ricevette. , : 


chie lettere anonime nelle quali £ 
si impone di, abdicare, se vuol scap: 
pare alla morte. dna 
Tuiti quanti vanno a palazzo, vel 
gono. prima visitati. a 
— La: riunione dei ministri cui. 
assistevano Riaz e Cherif. decise;che 
un immediato invio di truppe nelr 
l'Alto Egitto è assolatamente necesn 
sario. Nubar fu incaricaio di sot 
porre la decisione al' Governo inglese.:; 
—. I console francese a Kartumi 
telegrafa che la. situazione è dispe 
rata: I ministri e parecchi riotabili sì 
riunirono per esaminarla. © cei 
— 11 goverhatore di’ Berber tele- 
grafò che l'unica' speranza di salvezài 
per la ‘guarttigione è ‘nélla resa. L'ate! 
tacco !déi ribelli è ‘atteso’ fra due’ è 
tre giorni PIRA 
Austria. A. Lubiana venne artie=!? 
stato uri calzolaio, fanatico agitatore' 
sloveno che si sospetta capo di'una” 
banda ‘dianaretiicài .. » sh 
Spagna. Confermasi che i gere: 
rali Hidalgo e Ferrer, un capitano @ 
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|‘libevtà, altri detenuti resteranno ti 
prigione. ‘, AI 


HR. 


qui si 


dopo la 















a { 









È mali bovini nella nostra Pro: 
vineîa:— dice il signor iP. Giov 
ANS l'Zuccheri di S. Vito al Tagliamento 

— in una lettera alla Pastorizia +!‘ 
ha preso.uno slancio prodigioso ‘chi 




















ragione di ritenere bene informato: . ' 










alleani | dubitare. Lo slancio prodigioso 

so nostro redattore commerciale non' $3' 

trovarlo ‘punto punto nel. complesso» + 
# po 


h 













| varie. Spilimbergo, 24 aprile 1884"). 


In. questi giorni il Comitato , eser ti 





i zione ha. spedito le . ricompense: agli i 
SERA industeiali del nostro Distretto; [e ; 














miati furono la metà, comprese quattro: 














Tati. risultati. provano che anche 
su, questa sponda del Tagliamen: 
si lavora e si progredisce coi tempi 
























“Con fare grave; da, vero Pascià, le, È 
‘ girò. qualche tempo dintorno, poi le. 





3 dati 
— Mi vallegro infinitamente che ;', 










| late io la riveggo, o signora, o stella 
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‘tilezza turca, pensò che avrebbe do 
“avuto offrire qualche cosn alla cantante 












..punch... E si esercitò con un bicchiere 
acqua, ehy pose sovra un 












Dapprima iremava in modo clie 
iva mezza dal bicchiere; 
ma anehe questa debolezza riusci’, 
egli a vincere e potè ‘quindi tuttài 
allegro compiere ia prova. d 
> . — Negnissima frale donnel... Posso 
me dal oflrirle ©... Un po’ di' confettura... in 
punch... CA ° 
A perfezione | occhio umano non È 
avrebbe veduto îremare, 
per me- |” AÈ Pascià — malgrado 1’ intern 
angoscia — poteva quindi recarsi è) 
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Vianetti: 





























e che i nostri: indusriali 
artisti yanno.a gara cogli 





Questo pacse-figurerà , ; 
jone Nazionale di 
i signor 



















ì quali 
nobili aspirazion 
Chiudo partecipandovi la marziale 
notizia che ieri giunsero due batterie 
da montagna con tutto T' occorrente 
per le esercitazioni di tiro al poligono 
è ciò con grande soddisfazione di 
questo colto e rispettabile pubblico 
che sarà presto eletrizzato dalla mu- 
sica del cannone. 7 


Strade Nazionali, In seguito 
al R. Decreto 24 marzo 1884 le strade 
Nazionali della nostra Provincia ven- 
noro classificate come segue : 

4. Strada Carnica. — Dai piani di 
Portis al confine Austro-Ungarico al 
Monte Mauria, con diramazione da 
Gogna a Monte Croce di Comelico. 

9 Strada Pontebbana. — Dalla 
Stazione ferroviaria di Gemona per la 
Valle del Fella e Pontebba al confine 
dello Stato Austro-Ungarico. 

8. Strada di S. Vito e S. Daniele. 
— Da Portogruaro alla Stazione della 
ferrovia di Casarsa, e dal ponte sul 
Caseatto all'incontro della Nazionale 
Pontebbana presso Ospedaletto. 

4. Strada da Udine a Palmanova. 
-— Da Udine a Palmanova. 

5. Strada del Pulfero. — Da Udine 
al confine Austro-Ungarico, verso 
Caporetto. 

6. Strada Callalta da. — Da Tre- 
viso al confine Austro-Ungarico verso 
Visco, Treviso a Trieste, 


Ancora sui pacchi postali. 
Percotto, 24 aprile Poichè il vostro 
reputato Giornale s'è occupato in 
questi giorni del servizio dei pacchi 
postali, permettete anche a me di 
muovere un lagno sul modo con cui 
quel servizio si compie nei paesi 
sfortunatamente sprovvisti d’uffizio 
postale. 

Anni fa — quando. i benefici ed 
economici pacchi erano ancora ai 
primordì della loro attivazione — essi 
ci venivano pontualmente -recapitati 
a domicilio dal postino comunale 
verso semplice firma della ricevuta, 
senza spesa alcuna; ma tutto ad un 
tratto questa rara comodità venne a 
mancare, ed ora l'Ufficio postale di 
costì non solo trattiene i pacchi, ma 
non si dà neppure la briga di avvertire 
i destinatari del loro arrivo, perchè si 
prestino ‘al ritiro. Questa trascuranza 
ci è sommamente dannosa, giacchè 
molte volte le case commerciali spe- 
discono l’articolo loro richiesto senza 
avvertirne il committente, ed ecco 
che noi allora siamo nel dubbio, 0 
che la casa non abbia adempito la 
nostra commissione, o che il pacco 
sia già fermo all'ufficio postale. Le 
cita un caso: ancora ai 16 ho com- 
messo ad una ditta di Milano un 
piccolo articolo e fino ad ora non ne 
ho avuta alcuna risposta; che debbo 
pensare ?... che la ditta non abbia 
ricevuta la mia lettera, o che îl pacco 
sia fermo costì ?... Mi toccherà muo- 
vermi e verificare la cosa. 

Non so se il servizio dei pacchi si 
compia così in ogni paese privo 
d'uffizio postale o soltanto in questo 
mio povero villaggio; non so se sia 
possibile in questi casi avere i pacchi 
a domicilio come da principio; con- 
stato un fatto, e mi lagno e mi la- 
mento perchè l'Ufficio non mandi al. 
meno un cenno di avviso che ci serva 
di norma, 

Ci vorrebbe tanto poco... ! 

V. P. 


Tia Saelle si dice che — benchè 
grossa borgata — deve avere ben 
Soco a fare colla ferrovia; e si con- 
shade: « Male, quando non si sa 
« attirare il capitale ad usufruire di 
a quella forza motrice grandissima 
ch'è la Livenza. > 

Il giudizio è pur troppo giusto. 

Le lasterie di Portis e d'Artegna 
«sperimentano il presame in polvere; 
e finora sono soddisfatissime dei ri- 


sultati. > 
Così la Pastorizia. 












Ciò che riceve um pedat-' 


tore. Ecco ciò che riceve un redat- 
tore dall’alma terra cividalese : 
Onorevole signor Redattore — 
della « Patria del Friuli » in Udine. 
al pubblico che a 





Lei siguore farà conoscere 
Gividats nel borgo di S. Giovana piazza Gari- 
Valdi trovasi albergatore di Vini ed Acquavite 
certo Giuseppe Mueigh da diversi anni ivi do- 
miciliato 6 riconosciuto da ula bunoissima fu- 
ma, carattere e rot di 

Soltanto nel 24 Aprile gli & pervenuta 
ana lettere stampate colla insegna d'Itasia. e 
fina firma falsa che non si conosce, e cl 
seguente tenore. . FAO 

AI sig. Giusepp® Mucigh Albergatore di Vini 
ed Acquavite — Borgo 8. Giovanni, 

e In segiito 2 reclami dei xicinanti, vi inti- 
mismo entro tre giorni di alloutanare il vostro 
Meriotto altrimenti dalla forza armata vi sarà 



























tal Borgo di S. Giovanni 
fucigl non lo vende per 








‘ividalesi sono avvertiti ! 


Conferenze. A Faedis ed a 
S. Pietro a) Natisone il prof. Viglietto 
tenne delle conferénze di viticoltura, 
alle quali buon numero di contadini 
iccorse. 


Avanti! aventi! A merito del 
comm. conte Gherardo Freschi, pre- 
sidente del Comizio agrario di Por- 
denone, si terrà in quella città una 
conferenza del dott. Wollembourg 
intorno alle casse cooperative, come 
se n’ è costituita una a Loreggia. 


Terremoto, Scrivono da Sauris 
al Cittadino che sabato: scorso alle 
ore 6 42 pom. fu colà avvertita una 
scossa di terremoto ondulatorio che 
durò tre minuti secondi. 


Bambina abbruceiata. Bel 
lina Antonia da Portis di Venzone 
d'anni 7 venne abbandonata dalla 
madre che si era recata in ‘chiesa. 
Entrata la povera Antonietta nella 
cucina del vicino, Ferrario Antonio, 


cadeva accidentalmente nel fuoco e. 


riportava tali ustioni per cui verso 
le due pomeridiane del giorno stesso 
moriva. : . x 


LINA 


CRONACA CONTADINA 


Atti EL 
della Dep, prov. del Friulî, 
Seduta del giorno 21 aprile. 


— La Deputazione Provinciale, adem- 
piendo all’ incarico avuto, approvò 
nella seduta odierna il protocollo 
verbale della straordinaria sessione 
del Consiglio Provinciale tenuta nel 
giorno 16 aprile a. c. 
dal fondo depositato a frutto in conto, 
corrente presso la Banca di Udine 
col libretto N. 755 la somma di L. 
20,000, necessaria per far fronte alle 
esigenze di Cassa fino alla riscossione 
della seconda rata-della sovraimposta 
Provinciale. 

— In esecuzione alle deliberazioni 
16 corrente adottate dal Consiglio 
Provinciale, la Deputazione autorizzò 
di pagare al signor Presani Giuseppe 
Impiegato presso l’ Ospedale di Udine 
L. 600, quale gratificazione dell’anno 
4883 per prestati servigi nell’iriteresse 
della Provinciale amministrazione. 

— AI signor Biasoni Francesco as- 
sistente tecnico L. 225, in causa gra- 
tificazione per l'anno i854 raggua- 
gliata al 15 per 0g sullo stipendio 
che riceve di L. 1500. 

‘— Autorizzò pure di far luogo ai 
pagamenti qui appresso indicati, cioè: 

AI Comando di Divisione dei Reali 
Carabinieri di Udine L. 362.64, .in° 
rimborso della sostenuta spesa nel 
primo Trimestre 4884 per forniture 
d’acqua alle Stazioni che ne manca- 


|. vano. 


Alla Presidenza della latteria .s0- 
cale di Forni Avoltri L. 100, quale 
stssidio per acquisto di attrezzi oc- 
correnti per introdurre delle utili 
innovazioni nel progresso dell’ indu- 
stria del caseificio. 

A favore di diversi Esattori -Lire 
9925, quali assegni anticipati per pa- 
gare gli stipendi dovuti aî personale 
boschivo nei mesi di aprile, maggio 
e giugno, e contemporaneamente di- 
spose per la riscossione dai medesimi 
di L. 976.50, per trattenute di massa 
vestiario ecc. fatte al personale stesso 
nel primo Trimestre 1884. i 

A vari imprenditori e Comuni di 
L. 744127, per lavori e forniture 
fatte nell’anno 1883 per la manuten- 
zione delle strade Provinciali deno- 
minate Triestina, Cormonese e di 
Zuino. Ù 

Alle Imprese delle strade provin- 
ciali Maestra d'Italia, della Motta e Ca- 
sarsa Spilimbergo, nonchè ai Comuni 
lungo le medesime pei traiti nell’in- 
terno degli abitati, di L. 11447.64, 
per lavori e forniture eseguite nel- 
l’anno 1883 pel regolare manteni- 
mento delle strade suddette. 

All'Impresa per la manutenzione 
della strada Maestra d’Italia di lire 
1300 : costituendo il deposito fatto 
in Cartelle del debito Pubblico a 
cauzione dell’ assunto appalto. 

Constatato che nei 14 mentecatti 
accolti nell’ ospitale di Udine con- 
corrono gli estremi della miserabilità, 
dell’appartenenza di domicilio, e della 
malattia al grado prescritto dalle vi- 
genti norme, venne deliberato di as- 
Sumere a carico della Provincia le 
spese della loro «cura © manteni- 
mento. È 

Furono inoltre trattati altri n. 38 
affari, dei quali 19 di ordinaria am- 
minisirazione della Provincia, n. 1 
di tutela dei Comuni, n. 2 d’inte- 





urati eletti dai nstri Espositori : 


Venne autorizzato di prelevare |. 












“resse dello OperiPie e n. 4 di ope- 
sazioni elettorat amministrative, in: 
complessso n. 5( 
ll Deputg Provinciale 

F. ingilli. 












Il Sagretario 
"i F. Sebenico. 

La secondentegoria delle 
provincie Veete, Una circolare: 
ministeriale disfne che i militari di 
reconda categor: delle provincie ve- 
nete, dispensati dall’ istruzione in 
causa delle inonazioni, non debbano , 
intervenire all’isuzione del corrente 
anno. 


Conferenz; per gli operai. 































S' erano promase delle conferenze | 


d’igiene anche i Udine, a cura della 
Società operaia ma poscia non se 
nefece niente. Nda simpatica Vicenza 
invece si fa quarhe cosa, e Lene. 
nostro caro anco Silvio dott. De 
Faveri, che fu pr qualche tempo in 
Udine, tenne diftti una ' coriferenza 
all'Unione operia sulla nutrizione, 
descrivendo qui fenomeni, quali 
sofferenze, qualefine faccia 1’ uomo 
che è costretto morire di fame. 
Fu applauditisimo. Lan 


I Giurati dl Esposizione 
di Torino, Eco 1 elenco dei Giu-. 


Diyuone IL 
per la Didattica. 
4. Abba prof. Sesare, Provincia di 
Bologna. 
2. Azzi prof. :ttore. ; 
3. Bindoni pnt. Giovanni. Treviso. 
4. Calori Cesis co. cav. Lodovico. 
Prov. di Bologu. . 
5. Cavezzali pof. Alberto. Treviso. 
6. Cipolla co. rrof. Carlo. Provincia 
di Verona. 
7. Fogazzaro cav.. 
Prov. di Vicenzi, 
8. Lioy nob. cmm. Paolo, deputato. 
Prov. dì Vicenzi. 
9. Marinelli cav. Giovanni” prof, 
alla R. Universià di Padova. 
40. Masi dott, Ernesto. i 
44. Pecile canm. dott. Gabriele 
Luigi, senatore. Udine. 
49. Poletti car. Francesco, 
del R. Liceo di Udine. 
Divsione III 
per. le prodyzioni Scientifiche 
e Latterarie. 
4. Caccianiga comm. Antonio. Tre- 
viso. i 
9, Malvezzi dé Medici cò. dott. Nerio. 
Prov. di Bologna. i 
3. Marinelli cav. Giovanni, 
alla R. Università di Padova, 
4. Panzacchi . prof, cav. 
Prov. di Bologna. 
5. Poletti cav. Francesco, 
del R. Liceo di Udine. 
6, Scarpa dott. Giuseppe. 
Divistone 17 
per la Previdenza 
ed Assistanza pubblica 


dott. ‘Antonio. 


preside 


prof. 
Enrico. 
preside 


Treviso. 


4. Brunialti comm. prof Attilio, 
deputato. Provincia di Vicenza. - 


2. Fagiuoli avv. Attilio. Provincia 
di Verona. 

3. Giuriati comm, avv. 
deputato. Venezia. 

4, Lampertica comm. Fedele, se- 
natore. Vicenza. se 

5. Luzzana prof. alla R. Università 
di Padova. f 

6. Marzin G. deputato prov. Udine. 

7. Minesso cav. avv. Leopoldo. 
Treviso. 

8, Scanzi Giuseppe. Milano.‘ 

9, Schiavi dott. Luigi Carlo. Udine. 

40. Sormani Giuseppe, igienista 
alla R. Università di Padova. 


Drvisione V. 
per le Industrie Estrattive 
e Chimiche. 


4, Basaldella Domenico. Udine. 

2. Beltramini de Casati nob. Fran- 
cesco. Provincia di Vicenza. 

3. Bombini prof. comm. Luigi. Pro- 
vincia di Bologna. 

4. Camis ing. Vittorio Provincia di 
Verona. È 
5, De Poli cav. Gio. Batta, Fondi- 
tore. Udine. 

6. Forcellini cav. 
Venezia. 

7. Jonoch Giuseppe 
Provincia di Vicenza. 

8. Lioy nob. comm. Paolo, depu- 
tato. Provincia di Vicenza. 

9. Omboni prof. di mineralogia 
alia R. Università di Padova. 

10. Taramelli cav. Torquato prof. 
alia R. Università di Pavia. 

Divisione VI. 
per le Industrie Meccaniche. 

1. Basaldella Domenico. Udine. 

2. Carli ing. Enrico. Provincia di 
Verona. 

3. Cossa prof. Alfonso alla R. U- 
niversità di Pavia. 

4. Folco nob. dott. Francesco. Pro- 
vincia di Vicenza. 

5. Geisler ing. Tobia. Provincia di 
Vicenza. 


Domenico, 


ing. Annibale. 


di Giovanni. 







7 
di Bologna. 
4 tore, Udine. 
Silvani 





Vicenza, 






. 5. Lattes Cesare. Treviso, 






Vicenza. 





tetto. Provincia di Vicenza. i 
di Verona. 
di ‘Vicenza. 


‘ 44. Rossi:comm. Alessandro, senar 
tore, Schio. 








per È 






‘Conegliano 
': 8.DeSte 
di Verona. 







Prov. di. Vicenza. 















| composta dei signori 








Pasqui prof. cav. Tito. Provinei 


' 


8, Pecile comm. dott. G. L., gena= 


î prof. cav. Antonio, Pro- 
a di-Bologna. Rate " 
410. Sticky cav. Giovanni. Venezia. 
Divisione VII 5 
i Industrie Manifatturiere. 
4. Colles Bortolomeo. Follina. 

,2,. Creazzo Vincenzo. Provincia di 



















3. Galvani cav. Giorgio, Pordenone. 
4, Kechler cav. Carlo. Udine. 





6. Navarotto Cesare. Provingi 
7. Negrin cav. dott. Antonio, archi- 


8.. Nicolis cav. Enrico. Provincia 






Enrico. Udine. 


9. Passero dia 
Francesco. Provincia 


40, Rossi cav. 





À2, Wepfer cav. Emili 
Divisione VI. . 


Forestale .e, Zootecnica. 
À. Renzi cav. prof, Giuseppo. Treviso. 


2. Carletti cav. prof. Gio. Batta 





4. Ferrari cav. Carlo. Fraforean 


._B. Folco cav. ing. Giulio. Provin-, 
i cia di Vicenza. 





6. Lampertico cav. dott. Dotnénico 


7. Manganotti prof. Antonio. Pre 
vincia di Verona. 


6. “Marini ing. Giovanni, Treviso. : perl sechiata & quanto scrive il 
; a | é <a 


dato dalia’ Re 








Pordenone..l'i 






” Economia Rurale, .Orticola .: 





fani cav. Stefano. Provincia 


‘| mo po 










ronista: Frigolino, 
Povero diavolo ! altre. jeri quel 
gramo-:d’un Cronista aveva chiamato 
al redde' rationem la Giunta e 1° UL. 
ficio tecnico municipale causa fl gaz, 
o jeri invocava isupplichevolo la Uro: 
sidenza del Consorzio Rojale,'jierchè 
avesse la degnazione di;comunicargii 
i suoi riveriti deliberati. Cospetto IL 
overo diavolo di Cronistw chiama 
’ajuto di tutti pur d' imbastire quat 
tro linee, tanto che apparisca nel 
Frigoli la rubrica în elttà. Lo 
ajuti, Jo ajuti, onoranda Presidenza 
del Consorzio; altrimenti ci metterà 
dentro le notizie di unafesta da ballo 
gina“ del’’ Madagascar, 
quasi chè. fosse stata nella Sala Cio. 
chini ! s 
Queste poi: è arcibellissima, Jeri 
il esimio Cronista Frigolino riferi 
| come qualmente /' egregio sig: 
Ugo diveltore' delle 7, Poste gli, 
Inviato! di ga lettera,’ corredata 
da. univerbale "di 'iccertamento... e 
tutta questa roba a proposito. -d' un 
reclamo postale pen.co je del Frigoli 
vi aglio col pacco di La- 
tisa eritre dovevano essere spe» 
dite ‘în’ pacco ‘separato a ‘Rivignano. 
il ‘cav. Ugo;:si sa; è uomo garbato 
e gentilissimo. e' zelante Direttore; 
n ha immaginata. la fur- 
r onista Frigolino! Con un 
lagno pubblico, il: Cronista sapeva di 
dare ‘importanza al ‘Frigoli di cui 
tarito. sono<anisiosi‘que’di Rivignano; 
pioj si occupavano. quattro linee della 
:Gronaca, e finalmente jeri,sk poteva 
‘annunciare al mondo che. il cav. Ugo 
cbbé là ‘bontà di rispondere'Al recla- 
ostale;'& di scusare i propri di- 
«pendenti persinò ‘presentatido una 
pezza: giustificativa, :. cioè. il verbale 

































































8. Mantica co. Nicolò. Udine. bi » 


9, Rizzardi co. Luigi. Prov. di 
Vérona. toria # 
40, Tampellini cav. prof. Giuseppe. 
Prov. di Bologna. 


44) Tanari march. comm. Luigi, 


senatore. Prov. di Bologna. 
È dott. Antonio, 








42. Toaldi comm. 
deputato. Prov. di Vicenza. 


Pel Monumento è Gari: 
baldi. feri tenne seduta Ja Presi- 
denza del Comitato per la lotteria, 
rio, Bardusco L Blum Giulio, 
Caratti co. cav. 
prof. Giovanni. ; 
-Presentarono le proprie dimissioni 
segretario i signorì Cantoni Giov. 


vigi, 





‘Maria e Sbuelz Raffaele. 


Lunedì sono convocati alle 8 pom. 
una cinquantina di cittadini per 


trattare su alcuni argomenti’ relà- 


‘tivi alla lotteria; 
‘ AlEsposizione vinicola di 
® 


cav. Giacomo Del Torre sta dispo- 


nendo in Roma per l’invio di. vini, 


italiani alla mostra internazionale di 
Londra. 


a Pastorizia del Veneio 
di oggi contiene una bella proposta 
del cav. Paolo Giunio Zuccheri ri- 
guardo le stdzioni di monta:taurina, 
argomento che meriterebbè dauveri 

trattato al prossimo Congresso deg 

allevatori in Oderzo giusta quanto 
venne annunciato. ‘Certamente, se è 
possibile, ciò avverrà poichè il Segre- 
tario del Comitato ordinatore di' quel 
Congresso ‘è 
dott. Romano, al quale è diretta la 
lettera dello Zuccheri 

La Pastorizia' ‘coùtietie una bfév 
descrizione della tenuta del comm. 
De Nilma Morpurgo di Trieste, ap- 
punti sulle mostre di tori e tore! li 
nel Bellunese, osservazioni di bachi» 
coltura, sui concimi, sui bovi i da 
ingrasso macellati a Udine nel gio- 
vedì santo ultimo scorso. Brillante- 
mente Victor dà relazione sulle corse 
di cavalli in Gorizia, Toniatti di Ba- 
guarola discorre dei stalloni gover- 
nativi, Tizio, Caio, Sempronio sugli 
stessi argomenti, Omega sulla scelta 
dei relatori pel Congresso di Oderzo. 

Abbiamo veduto volentieri lo Sta- 
tuto della Latteria Sociale di Artegna, 
della quale,come di altre in provincia, 
udiamo sempre lodi ripetute. 

La Pastorizia riesce interessante 
per la varietà degli argomanti svolti, 
per l’ abbondanza di informazioni, 
notizie, ed i scrittori nella stessa 
sanno poi esporre le cose’ con certo 
brio, con acuta critica non facile nei 
giornali agricoli. 

Le selocchezze del Wrigoli. 

Signor Direttore della « Patria del 
Friuli ». 

Se il buon Giornale di Udine, co- 
m' Ella usa chiamarlo, aprì la rubrica 
sciocchezze degli altri, io penso che 
Ella dovrebbe imitarne 1’ esempio. 
Tante sono le sciocchezze che si odono 
ogni giorno ! Ma a fornirle messe ab- 
bondevole basterebbe il solo Frigoli... 
e se anche Ella volesse far grazia 
alle pasquinate romantico - politiche 
del D.r Senior, basterebbe darè fug- 








{ . Capi 


Braida Grego- | 


Adamo, Del Puppo, 


dira. lì nostro concittadino prof. 












il nostro veterinario 






















.d'aacertamenfo | Gdo s 
i Ca isco ; mandare le sopie di Ri. 
vignano ‘a Latisana perchi tor 
nino a Rivignario è ‘tino sbaglio; 
* forse' do; sbaglio isarà da'attribuirsi, 
piutta: agli impiegati; postali; ai 
fattoripi;. Frigoli p.;1 quali. pel 
grrrrandè lavoro di. met «le fi 
Scetle i poco più d'un 
copie; ‘confusi, avran 
sotto. una sbla' fascia 
meio! ‘ RE 4 
Ntanto .il; Cronista ig da 
ve avvenimento ha trovato 
modo di‘insaccaré' venti righe anche 













‘'impaccato 
atisana' e Ri- 










































jeri' tiella‘rubricafn città, ed ‘ha 
presentato./al Pubblico 1° ésimio cav. 
Ugo cossequiosa al guarto: potere; che 
tò; commosso per il suddetto car- 
teB6 o ‘diplomatico, , SS ‘ 
© È simile vantaggio avrà: ‘oggi an- 
èlie' Lei; se beriignamentè' accoglierà 
questa mia. La saluto. > © - 
: Nella via Belloni, posta nel 
+ centro :della.;città, «dalla mattina alla 
sera. parecchi monelli disturbano coi 
Ì i i, indiavolati tutti i 















; pérciò al' vigili, 
‘come altra volta ebbimo a:rmaccoman- 
‘daré,di sorvegliare cotesta via, e fare 
in modo, gessi, il deplorevole in- 











dvi 
gattabula. 
{ gi d'anni 26, da 
Portogrudro, domiciliato ‘in ' Udine, 
voleva” jersera, verso .le: 7 e tre 
quarti, mentre sottò la Loggia suo» 
anda: cittadina, e ; e’ era" 
a ad udirla, voleva at- 
col cavallo la piazza Vit 
* torio» Emanuele, >» * . 

I vigile. Lupieri che ivi si trovava 
di servizio, “cercò impedire questa in- 
frazione ai regolamenti, Si fece avanti 
al cavallo... Un altro di cui sappiamo 
solo il sopranome — Chin beccaio 
— smontò ‘e fermò il ‘cavallo. 

Allora.il Baldini saltò giù dalla 
vettura e colla. frusta. tenti ‘ colpire 
il vigile. Ma-questi... vigilava e scansò 
il colpo, tolse di mano la frusta è 
quel prepotente, e fece per arrestarlo 
e condurlo all'ufficio centrale. 

Ma il Baldini non ne voleva sapere. 

Allora i vigile chiamò rinforzo; © 
capitarono due guardie, certi Lan- 
franchi Giovanni e Cappellesso An- 
gelo, ed un pompiere, e col loro 
aiuto lo arvestarono, La frusta venne 
sequestrata; ed il Baldini condotto 
in guardiola. 












































GAZZETTINO COMMERCIALE 
V marcati solla nostra piazza. 


Udine, 25 aprile. 


Burro. Il prof. comm. Cantoni 
ebbe a dire che « la razza anglo 
sassone, malgrado la sua rigidezza; 
è forse la più elastica, quella cioé 
‘che più si adatta al variare dei temp! 
perchè più sapientemente pratica. > 

Difatti, quando in Inghilterra non 
si producevano più di 42 a 45 etto 
litrî di frumento per ettaro di terreno; 
e che pur qiiesti si vendevano a basso 

































presto per elfi 
di corcali este 
vacarone la pr 
a un dipresso, 
agricoltori: di 
senso sla "vin: 
che non, dovav 
della piopolazio! 
poiché s0 VI 
i ivi cranio anel 
iutelare, ® si 
gi cercali este 
Bei Nonsisa e 
# ;e una simile 
d stata adottata 
ME in Jaghilterr 
di dolore, gli 
ochi anni al 
n concedendo 21 
quel lafgo po 
nevang,Î cere 
Bi quanto abbia 
tura inigloso, ( 
al gravajo £ 
Ja stalla, pro! 
quando, la sti 
lissi non fal 
i Ji, m 






{iforoiperchè 
il foraggio. € 
lere que 













Noi;ci 
i zione prossdi 
pglesi dal c 
poco rinumel 
imitare il lo 
numero delli 
Non dobh 
Y industri: 

solaniente, 


vicinò alla x; 
Podere della 
L' egregio 
mleldovrel 





M, ostinazione 
i una cosa ci 
* Latlocalit 





saldella, Ge 
gnacco, ece 
Qualcuno 
a talé istitu! 
cono) che, 
dal portare 
dini n'e risen 
mancanza, 
Niénto d 
Mancandi 






dirémo and 
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Il commi 
ottàva sulle 
giofando, 
in meno co 
bolirono-1d: 
Le doma 
fin qui ance 
cco, cor 
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Continui 
qualificato 
Polat Cim 
Ieri il E 
torìa, dom 
nogativa } 
Polat, ed" 
Nella su 
un po’ viv 
riferibilme 
zione dì u 
1’ autorità 
Veta cori 
del delitto 
bosco Mar 
mente es 
messi in 
testi fiscal 
Verbale p 
sare iîl d 
delle conf 
e delle.ve 
»: USA, 

* Parlò p 
cato Basci 








Gli annunzi di Germania, Franeia, ing ghilterva, Belgio, Olanda, “isa =» Svizzera ed America sone ricevuti 
i ‘ , h 


Parigi Xiondr: 


sea 7 


‘dalla Compagnia ser érale. di 2abbil I) tanicra & E “paabe ec 








Luunx-Da Niicari tone A Visa 


PARTENZE DIRETTE DA, VENEZIA 


n, 


peri Io AANEIRO - ‘ Prinivanivto d MiA A e SANTOS 
vino ftaliabie*lire'" 


e 465 Sa 


Ogni passeggiero avrà diritto a mezzo, litro di 4 
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Per imbarco passeggieri ed ognf informazione divîig gersi fn Venezia agliAgenti ti 








Beilla6y Wien 


A Lig 


n: ' 


ed fn Ridine al Sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia n. 29 A; ‘Agente per Udine e. Prov 








Navigdzione I aliana Linea Postale: e bl fra Genova e l'America Mbridtonate 
so Partiraniò direttamiente per 


MONTEVIORO. E BUENOS - A 
mi 19 maggio al seloctalime Vale NORD-AME 


Viaggio garantito in 45 giorni ya da Classe fc. OE fr; 168. 


HI sa maggio partirà! il vapore! "STID-A ME 


Viaggio garantito in 22 giorni — 1.a Classe fr. 570 — se Classe fr. 168 


Per imbareo passeggieri ed ogni informazione dirigersi în Genova Agno Generale'della linea ? 
EUGENIO LAURONS | 
ieri Li ; Piazza Nunziata N, 4M. ° : 
Case figlia: UDINE Via Aquileia n. 92 + i NAPOLI Strada Molo n. 23 Case succursali ‘MILANO: Via Bolloti, 4 TORMONA Caflè Popolo. 
Dre in vDINE al EE sig. e. n. Arrigoni Via Aguileià n.2" L, 


Hilla 
vesta 


TO hi ven n pan Dom 


per l'America del. ‘NOR 


da RarECnzo diet cimamot dal i parto o 

enova eon.Vaperi si spet | 
tto/Janelro, Montevideo e Buenos: 
Ayres : 


. perì Anieriva del Nord! 
A chi ne fa ichiestA*si!‘s pedister gr Vieo!» 
{lare 6, fhdn ifegti. — Affrancare 
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LL MiO 


n aatrreif] me le ne rie 
“ Compagnia ‘anonima d' assicurazioni contro l' Incendio, gli Accidenti e sulla Vita. Umana “ “coil "subiale ‘@,.Fondî di gaîanzia Fr. 


‘g#1,000 


ASSICURAZIONI SULLA "VITA IN CASO DI DECESSO 


1 principali contratti d'Assicurazione sulla Vita e che più si ‘raccomandano a chi prosvede all’ 
zione a termine Gsso. a 1 sa ; AA i 
si ha uu capitale pagabile ad eredi designati, subito dopo la: morte dell'assicurato. 
si ha un capitale rigate all’ assicurato na uni'epoca desigrata se è vivo, oppure ai suoi rod + subito dopo ta sul ‘mof Vissiqudita sivenisaanel ffattempo, È 
A: si ha un capitale pagabile ad un'epoca Ueierminata e ciò in modò del tutto indipendente al docenso ‘dell'assicurato ; fi » 
ed qnzi è mol3  usitata per formare Îe doti allo fanciulle. * pi 


arfffa, Premio.annuo per ogni. ni 


Assicuraz. 


o PI 1A fi ci na] i È 
vita intera Assicurazione mib sE slo : termine fisso 


premio in live dopovsmai: ©“ {-_,g | premio io lite dopò Sdi) ui 


treno! età 
101) 15°} 20.| AE suai, is |: 50] T780.] 
iii nume 


Una volta il caro, questo Dio cièen, capriccioso, brutale, illogico 
© senza cuore teneva l'umanità sottomessa alle sue léggi. Il merito, 
il livoro, la sfienza, la virtù, 1) diritto, tutto spariva inunnz! al caso. 


Oggi? umanità gli acappa: il caso è vinto. È l' assicurazione che 


trionfa. 
gi 6'20Ì 45 Ise glesl:s! sopori olio 551 40 sso? 
‘681 460) ‘slo! 3 20] 25 046. ‘SI 1 ‘dor 51 
cia al70 3loh|:3 29] 2071 di 5a Vi OLA; 
cisal 4195) 4/08] 2.601 3; ,0/50] "5iggi (liotos 
) (172 546; 4597 3|M} 407 ame! 16/08 209 322 251 
7; 556; 480 Lui isf so i 146 8:08]. 200). 
j TM, 6.08 si 10 too tor i4'60 3621 2/89) 
gui 692° 55” 10/88 684 


ani 


IT dii Î TA 


Partecipazione 50 Vis NE) dti, o Svero 10.9 ti) «i Pibasso 


di decesso realizza hediaute un premub ssmuo, di cui l'ammontare duvrebbe essere geqnomizzità 


19. 
Ss 


( Victor Borie IL patrimonio universale.) 


19° 


Néo'è f.rao obbligo del marito e del padre, il (provvedere il 
pane quotidiano alla moglie ed ai figli? In puri modo gi° inéombe 
iI debito di provvedere all' adeguato loro sostentamento in cano di 

uesto debito è evidentinzimo. Semplici sono! gli espedienti 
p mpimento di.esso, e ne sono in sommo gradh agevolati i 
mezzi ed alla portata di chiunque, con una disposizione eminente» 
mente pratica, razionale, benevola e giusta. 
(Samuele Smiles. Hi pispemio) 
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maggio de: 
4 ati, La Compa, 


dita ‘vitalizia più o 'rneno sievata Secondo l'importanza dei contrario. L'ascigù) 
to ia soma (rel i 


i i pugamenti, un capitale ridottà prnporzionile, beuchè ‘desse sino.a tal iempb, Abbia Pur corso un ri 
routi contanti a titoio di riscsto di' polizza. La Compagnia nel-chso di bisogno. abrori 
a x o di riscatto, : 
i cho si acquistauo assicurandosi a vito vantaggi che si” “efflottono' ala' *dfll'indizidui, sia, ‘pile magsgi 
dopitale 8 del Kayor®s.non.è chò una ramificazione : ilell’Assienpazione sido Wigan, di quelle, 


“'iinimendò 


.. qualche persanafo eonrqua! 


COR gpeò valmente il sacrificio da farsi pel pigamertoidel premio annaglo, e put 
ti 


cosiatenza di persone carò, sono î IL Asliltatciiatonie per in Vita intera’ 


io: raro € ceana_ d' casere > pugni dal tobriento chi detto; idocundbl Tale sini peace 


I Ù 
Questa benefica a jatituzione, godeaa quasi ine secoli dton;fi rojn 
{fferra, presso tutte lo classi della società, Grandi 
e piceuli,; rigehiv6: posgri, tutti quelli che, hanno-.uu legame con 
cha cose, hanno ascicurazioni sulta lor vita, 
(Lu Bergarony Che co 
Sola 
lì freddo positiviamo german lana i 
a, quelli che ragionano frmscieni isgna Pn n Li 
re, trovano. egualmente ili loro interessa nel combinetioni qlell'ag- 
sicurazione. alla vita. 
Lo st2340,):; 


Li.Italia cha è Gnirata [così ar tamali ‘da Udalcite Gaio! nbila 
via, del pro ont È GENT ta]igontal deal pu ha Ja SA aos 


!inticde ‘dell’ RETE o Vita Nelo Muontichi il ;eforanito cho, 


I° Anyieuraziofe è iure det guapdi idon; ho ebbpro perrsulle. l'Itajia 
(E De Cureys Origini dell'aqgaicriraziona, stella; Vith=) * 
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sine } trp 
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wi col Gatto (E ; 
sit buo ia nddità a Ra 
figlo RI TO oa o 
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